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R

i
5!I I3 (11

tn ¢ separatu Lent. !

' .Si pubbﬂcm in [/di:w oyni (“’-iaredu

! || Unmumy drretiate (enf I, n:

MNFALLIBILITHPGNTIFIEIA

s

7 :'1,1_{._"' '

per 'preparare de ovecchie-ad udire!la |

gt Strdnd (li'li Fdéeisioni) chie Uidll‘l’!'i‘i'l"r'f
s parlita da un’ 1%9mhlua di 760 nnmim ]
thesi {Iu,e\.mo a<~3;qtm d’iHO ‘-pn ito, R,auto.._';
i gesuilizhanne premessa la pestraliazione)
sirea il-primatodi giwrisdizione | di-§
Pietro’ sopra-tutta fal Chigsal Da ¢io pre-"
10 argomento. 2 dutmxt;ale clie quelfa’!
giirisdizione, era perpelua e
16l vescovi: di Romascome: successori  fhi
fietro. Indi’ passarono ‘a descrivere: gli
il i questo patfonato, su cut' fon-
firono, I'apoteosi del papa colla procla-
mazione., dell’ 1nl'1ll|bi'hn persondlr‘ 5
-Di questi quattroicapi, che costituivano
[o:schema De - Eteldsia, '“tre terano ogi:
il alla‘metd'di'gingno; ai 15, giorng”
i mercoledi, uwommuu il goarlo, clorf"_
della infallibilita, - Ci . sieno mdqigenu K
Iefiori, se in questa. parte 'saremo an:
j0° minuziosi ‘nel ' vigortare tatte-le. par-
lirolarita ’importanza. Noi abbiamo’ de-
slerio, che i fedeli sappiano la verita,’
tda se stessi ndulnno (uale pesa
dhizibnovello dugma.rsmcmlme:m-e depo
e verti preti “del” Prinli sfuggono.ogui’
ngionamento it base alla infallibitita pon-’|
llcka. : = .
(itanta erancs gli joratori. inscrithi sola-
Megle per questo ‘capo.Un fal numero-
i oratori avrebbie portata la diseussione
illee 1 festa di’ S. ‘Pietro.” e ‘sconvolto”
I piano. dei gesuili, che. avevano, stabi-.
o propriamente , quella, solennita . pet
b dichiarazione - del dogma,.si perche.,
Watnque altro’ giorno ‘avrebbe fatto mis
e impressione, 'si” perche gli “ardori

|

1o mleuu!ta'. [

Bl di Roma avrébbero dato Hlim[ ienle /|

oliyo all’ opposizione di chiedere,  che
Srorogasse il Coneilio. Intante aveebhero
Winto sorgere nuovi -ineidenti “'e com=
Momettere ‘1l buon'esito 'secondo i'voti
lella maggioranza. Dava qnpmltuilo a
{H‘!ivu mollo la guerra fra la Germania
-h :] Ih(m{ 1, per lacquale avrebbe gua-
A0 assai la opposizione’ nel’ caso,
\hl fa Fr
1;?"3 Il governo italiano s tl[(l[luob{‘
ompiere la sna unificazione. Il giorno:

Sk tipresero le congregazioni sospese |
| Valerga per distruggere I effelto prodotto | sussidio I’ estate, la. quale presto. al. papa -

i .
e giorni antec mienln per la ricor-

ancia avesse dovuto soccomberg

i il | L]

ronm ‘del” f’urpm Bommz ¢ della mco-
ronazione” ‘del” papa.

pllEHJSl bcll 13 ”Ill(]lt:ltﬂ (‘0mw>-nchn 11
gigrna., antecedente, ai‘umu‘suno dulla
.pontihma dnconponaziong, il

'vispﬂnﬂunda"*aﬂli" uguri!odet -ears!
dlﬂ'ﬂt‘ Vidiiio,” si'era espresso eon istrat
mdmem r:('h]ottf‘zm An ptépo%l[n Lnl

a-Renias

1llpmmat1 da Rjo. Per, la sécondh, degl’in-
certi, imploro dal cielo, la, dmmm;e. In

nelle vie del Signore,
la* henedizione: "N papaadangue aveva
gn plommcnlo il ‘gitidizio sulla pra{}ria
infallibilita. (.l’mt‘qlhbliialt erano col Si-
gnote; a. questi . dovevano . agginngersi
gk mcem semon volevand,aceeescere il
numero degli’ oppositoriy i ‘quali avevano’
hlsn‘ﬂno “di chgelb illuminaty (h Dio, e
| \plreid. erano, in' errore,
. Parlarono,mel. gmmr) 18 gingno i car-
| dinali -Rauscher,

i
]

"

dmrlcre in tre c‘llegog i@ 1. vescovi mdunat; :
Laoprima: edlegotiag 1 deglic 0psu
pabitnri’l furrda ol detta cdominata .dak
mando’ €& per questi- ij“ﬂ “elie ‘fossero”

favore degl’ nlf‘lllllpllls[|,4 hecanmmirisiano: |
implord soltante)

Di P;eim, {Bonnechose,

Quiel giorno sam;i
sempre .memorabile,. perche; in esspAu
' apu’id ilo¢omballimentoy da eui dipendes,
lacsorte dellh' dristianith, ‘hench da tutte”
cid, "¢l 16 favea’ pxe’rm!uto dgvésse 1]

papacstessy

d Callent o' Guidi. 11 idiscovso dioquest’ ales

Perciocehe | nella Londn\mno si

espresse,
senza.il; Goncilio della Ghiesa,:ed aggiunse

. stia

lo, polb\a ‘Taonde il papa stesso si sarebbe
troyalo,rin. pericolo ; di_essere golpito. da
siffatta : condanna.

| sedppiatalin‘mezzo- alla ' maggioranzal Vi
avrebbe falto meno rumore. | pagdri in-

f.lll]blll\ll susulrarono, l‘rndamno, 8i ri-

i ivescovi:«dell”opposizione gli: feceroxle
piti- calde dimostrazioni di ‘affetto:‘ed in:
sieme ‘di, gioia. 'In" queésto stesso giorno
il C’ll{ll[]"l]b Guidi veniva chiamato al
Valicano,. e, fing. a qnel giorno;; o0nesto
c-zgal:ml.uumn, nfto ad una yella; come
Soeostiime fra ddevoli caitolich romani,
fu"falto“soggtto. ai pittodiosi discorsi,

alle pitt crudeli maldicenze,
Il lunedi, 20 giugno, pario. il {]dllldl(.l

che il papa, non. poteva. definire,

la proposta di'no canons; ehe conteneva
I"anatema per chi asserisse, ehe'il papa’

Una, bomba;, che fosse |
| nemmeno  rischiaralo

volsero a lui nei. modi. piu vielenti, ed,

titd' sopra tattt, shigotti-gl’ infallibilisti. ”

|
|
{
1
|
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dal. dl\!’f@lSﬂ o ff‘ultlli, ma fui hn[n‘ Vi
lento el suo !divesiohe ‘il:iloégato ports:
tificio 2 1oy invito) va lasgiare ol ambone. o1l

“Nel'martedi :24;inonw? ebbé! rivniesmi i
petiché ricorrevalaindorohazione deljpapn:!
eiRio X i enlrana IiL].\G!Illf]l’!lil]balmo amm'
- debisuols [){lll[!ﬁbﬂlo Gueviliae fa itz

odkimercoledi’ siripuesero le cangrsgw
zioni ed.idiegatisstabilireno; che aveebs
bero suonato il campanello ed interrotto
' ogni discorso, che avesse sorpassato il

limite- di | venti jminpdi. (In rquel glorno

poterono parlare vari oratori, fra 1 quali

I’ arcivescoyp. di Osimo in senso di con-

ciliazione ma“ta ‘sua’ nobile e generosa

voeesfu ﬂelmln al vento, avendo perorato

perli l‘m'moia th stabilisce T inita. delln

Chisa’ nbl papa. e’ nei, Nescovi mmema

e so[lo qucz,io SEHsH| rlconﬂsrm{a la in- |
fallihilifa. pontificip., Cosiegli in sostanza

rigetlava .come tesi 18 come Jipetesi lai

separazione del papa’ dai' veseovi'si pet

il diritto come, per il fatto, e 'faséiava’ I'l

t[ueblmne quale era, innanzi il (‘oncﬂm

poiché!se da. un.lalo.nou . cadeva nei_:
sistema Gallicano, dall’aliro rion ricone-:
seeva’ Ta - infallibilith “persornale: i
"IV gioyedi, 23, parlarono alfri sette .
oratori, tutti della opposmmm.,u COlt:,

tinwo jil-sahato, ed era-cosi; grande il, de-

siderio| di'far presto,- checsi tenne eon="
gregazione “anche il giorno 28, ‘henchd”!
fosse’ vigilia-'di S. Pietro. Tn quel giorno -
ténng, il discorso il _primale delle Gallie |
niousignor | Gennilhac ed;ebhe gran pena

a-teeminare per’lo sleepito:della’ mag-

giotaiza, & cui non andavano a'‘sangué

l¢ ‘sne parole.

Intanto .era p‘ismh la fcala di:S. Pielro..
néi lo:slato;delle: ¢ose, si-era duljn.ilo &t
anzi la  procellab
inveee di ' diminuire cominciava ‘a romo:’
“im'rimg pm"[ino softo i gl"hl'iﬂi del trono :
papah‘ In. Germania si manifestava una,
profonda, gene:ah' e - delerminala - resi-
stenza; in Fraicia, bénché in formaleg:
géra ¢ snperficiale, Ta' 6pposizione. era
in ‘aterescimento; da per tutto il buon™’
senso. ebbe agio di svilupparsi, e da jn-
dividuale, vago, diviso, fondersi in pub-
blico, ‘meglio’ ordinato ' e-profondamente
séntilo, come facevano  féde” i luminapj ©
dell’ episcopato. _ :

Ma a questo stato di; cose venne in




iVl ' KSAMINATORE/FRIULANO TE Gt

m— =i &

no-minere=servigio, cher Fhinverne- ai

Rassi al tempo dell’ invagion franceses |
] ‘ealori ‘estivi si erano abmentdli eTesk

insappontabili specialnente alle’ tempre’ |

del- Nord;—per—eti—molti —vescovi, che
formavano il nerbo” della
si erano ammalatic Gli ailei

-

LA
opposiZiane)
br 2oty B | |
-Gl atleian gran parte, |
per: fon: ¢corvere: il -pericolodei colleghi:i:

J

R - QEandut v i koY P T an 1
¢ forse peggio, cansa la- infallibilita di |

tn Moo, visterichespassolinesaudila la 3
donTanda—sottoscritta —da molti— vestovi
peri mnajproroga ali Concilio, csi dediserol)
adroabbandonare sRomazsi}l (papa  appro-

fito dellai reirdostarizasie ivolle ¢he ! conli-
nuasse la diséassionedfina-al suo termine,

tanto:piiis sicuro: detoteionfo, inquantoehe |
reslavanoi bimeridionali; - che ! pei/ealorii|
eslivi si senlivano inopiéno i stalornor-|

malere:che! cons pochi- frangesiierdno
(uuiasi’ tulli) capareatic pel dogma.

1 0y

Allwiprova i

geortica 1 asino!

L2 R ! W ¢ 3 oS |
11 ‘giudice interessato mai non git=

i o]y dicg, ma seinpre pregiudicas

Tirda -ﬁlualbhc tempo che da curia,da

Udine, ‘mentre.fa;da martive: sulla, gaz-;
SOpra,, un-,

zetta. - Madonng, si, diverte
giornale di 12’ del confine a tartassare
la verith 'in pregiudizio della réligione,
allo’ §copo!di' titai“l acqua ' al suo’ mo-

lino.: Che;la ccuria di Udineipossa:itro=
vare dei momenti, di  piacevole, distra-.

ziong, la_mi pare cosa la piu naturale
del. mondo; ma che se la dia tutta a
nostre spese, la ¢i pare una cosa di poco

gindizio, perchd essa sa che noi;- devoti|

alla legge di compensazione, siamaguei
musi da distrarei, piageyolmente anche
noi. alle- spese sue, come._appunto ora
facciamo, dopo_tanto tempo che la la-
sciamo fare. e
I'tostei lettori ‘sanno che il divettore
dell! Esaminatore, chismato dalla popo—
lazione di sPignano. a; funzionate, relin

giosamente nella lore chiesa, egli vi sia.

andato ed abbia battezzato tre bambini,

la'qual cosa, ‘come ‘ognuno puo imma="
ginarloj ‘diede un''poco sii delicatissimi’|

neryi di monsignore e dei quattronge-
suiti-pipigtrelli, che gli, fanno corona.
Anche 1 sopra lodati pipistrelli, per ria—
versi un poco dello smacco, pensamht)
che' non vi'era da fare vielenza ai’ca—
noni, ma ¢iréuire ed intimidire i parenti:

dei neobattezzati, ¢ ribattezzare, senon !
tutti, almenouno. dei tre bimbi. Misero,;

in movimento, tutte le file dell’ ipocrisia
gesuitica, e veunero a sedurte una delle

madri, "¢he dopo lungo  dibattersi- subt’

la ‘moraley ma violenta pressione; ¢ ab-
bandondril sno- bimbo  nelleilore maniy
che nuovamente battezzarono in barba
alla S. Serittura, ai Santi Padrl, ai ca~
noni coneiliari.

Quiesto fatto!fece cattiva impressione
in quaiti ‘neé 'ebbero sentoréy e.non’ vi
fuchimonvédesse inlesso il fing subdolo)

a end | miraya, la) curia sotto il pretesto,
religioso, dando luogo a degli apprez-|

zamenti tutt’ altra che favorévoli ' alla

curia stbssal Vedehdo essa ¢he in 'eid |

scapitava, e clie pel suo. ‘contegno ri-

sehiava di perdere-quelbascendente ehe

81 studiava di aqquigtaﬁ“@_u,el_}g,:‘pogpla—I___
zionpidi Pignano, pensd @iustifigarst con,

un articolo sulla Zcg del Litorale, dove
fentaprovare Ig legittimita del’suo male
operare, in un mody, per vero dire, af-
ffatto ntonvo. | ! O s
L’ apologista curiale- si firma A.B.C.,

_che a tutta.prima si potrebbe leggere

in’ molte” maniere.
Il nostro Arruffone adunque, prepara
Al tareeno  della sua apolo@incon “der

e —————————————— e —

- quandogessadordesidera. Io intantg pro-,

'bischud | di rribattezzare,m ¢ cigcontmy
sna | ecgellanza. monsigpovey &d i sug
séurﬁ?jeﬁdellﬂ"'-B'm.- AL A gt ludd

~Sant’ Agostino trattando la quistione
del] hatfesimo, in'visposte’-alletispposi-
zioni dei Donatistl,, elte preténduyahg
come monsignore --.t_s_-:_.(:g;rgpaggm-lia.:beua;
che uno si dovesse ribattezzake, (uafidy
non avesse ricevuato .dalle—lore- puris-
&ifne mani il Sauito Ybattesimo,spor di-

I

distingno-alta seminaristica; e comw delte-+mostrarme ta-—toro-erroneitd e trvalidit

sottiglienze, tgologiche, pex farperders,
la, tramontana, al lettore a forza di 50—

fismi. '

Now istard ‘i qui a confiitars''a Parte”
a''partd: Darticolo dell’ Adrnfforie o4’

riale; percipeehe il seguitarlgnei: snoi

meandri mi porterebbe troppe per e,
lunghe ed approderei a nulla, Per ora |

bastera sfiorare la quistione sul hattesmio,

poichy il! Vogrig stesso’ pubblichett!iiti-
| opuséoloj dove tratterhaquesta matério]
| diffusaménte. A me importal moitrazreiche;;

circondato dal fuoco, nei supremi sforz
della disperazione, lo scorpione si.morde

|14 coda ¢ & ‘avvelena da s8. Probabil-
| mbnte 1ilistrigsimo © signore AL"BCA
mentiedstendeva la sualeicalata, igno--
rava, cheianto le: ¢ivette dmpaniano,- e
che egli poteva correre la, stessa, sorte;

ora che ci. ¢, vedra, che fine & quella

chg i contadini fanno 'fare ai’ gufi,’
| qiandb'cddono nelle loro ‘mani’ehe 1’
inchiodano' ciod ' sulle’ porte: delle “loro |

case, (Rpiting b

o Suquali documenti, su quale autorita
appoggia, il palading arciyescoyile 1 ors,
del sedicente. vescovo Casasola, e

dine
I'atto di tibattezzate del pseudo vicario
di Ragogna? Tn 'un articolo’ di qbasi

una faceciatas dicgioimale grande nonha:

addotto una l]l‘O\-’&,-diL_'-U.:111]_&.-5013,_ una,

testimonianza, nna, eitazione per, cop-,|
validare il ragionamento. Che yuol“cio

dire? Che abbiano rinunciato alle proye
testimonialil forse perchio la'loro dottrina
¢. troppo evidente per’sé stessa,ie on
abbia bisogno  di-dimostrazioni, ne di

allegazioni?: No, o signoril,la  dottrina,

del Casasola & nuova affatto, e s¢ non lo,
sa egli, 1o sahno i quattro_scribi, che’lo
maneggiano ‘come unburatting ; sanno
cheila puova dottrinay ‘appunto’ perche
tale, non troyva un appoggiol in nessuno,
dei numerpsi.scrittori ecclesiasticl: Se

ayassero potuto corredarlo di prove e
di ‘testimonidnze, 'nen, avrebbero, no,

mancato 'di servirsi della ricea ' biblio=
tecathreiveseovile, che dailinghi anni

¢ condannate ad essere sepolta nella.

polvere,,

To.sfido tutti 1 nottoloni della curia

ad ‘addurfe, s¢ possono, una sentenza
sola che “autorizzi''chictlessia a ribats

tezzare una creatura;! (ualangue sia’ il |
primo -battezzante. Orayse il Casasold,
Andrea ha dato,ordine;di ribattezzare

una bambina, si & costrefti a’dire che

egli ¢ affatto ignorante delle ecclesia—

stiche "discipline, 'o’ eghi'ha agito” per
contenzione, per viste puramente mon-—

danere politiche. Nell’uno e nell’altxo:
caso, in base; alle:discipline  stesse,qdi,
cui si vanta la sua guria, egli ¢ condano

nato ¢ decaduto dalla’' dignita aréive-
scovile. 'Di'lquel ‘che ' dieo, sono sempre
a orichiestalldella ‘cuvia aldar] prove;

del jhattesimog qdate; aneha daqun oe-
tica\oba | o (per [adi bisoguinthndey
tutti i monsignori cattolici romani)
Sant’ Agostino, dico, ragiona cosi:
— « Siamo &’ accordo, che gli Ap-

| stoliyel gliscimatich eonservano il ba-
tesimo, loroy poiche i pon syengpno, bai
tezzati di. nuoyo (quandg  tornang
gremho della’ Chiesa, Si pub climiiy
ricevere il hattesimo ' anche  Tuori dela
Chiesa’; siceome 81 pudiconsorvarlordh
scismiatiet non-gono db noi/divisl aliy
chg, spiritualmente) per 1i, sentimentiy e
per, le volonty: dungue, sono con esy
n6i comuni nella credenza, ed | S-
)| chamenti’ sonio ‘16t0 inubili'setza la” cas
rifh, 16 ¢ui maneanzaigli' divide da no;
e iquandoi ritobnano,quek beni, eheqess
oid posseggong; NOR;Vengong, loro dat
allora, ma. cominciano ad essere ulia
loro. Lo stesso avvigne dei tristi, i qul
sono nelld "Chiésal vivendo ‘secondo it
carnd,! 6! genzd) carith ¥icevono!i -
cramantiymasenza frutho. (Possond as
che. riceyere. il battesimo: now yengom,
ribattezzati, quando ‘si convertono; mi
uel sacramento, c¢he non. serviva al
ea lowo 'dannazione, eominc
asservir loro & salute. : '
w«lLolstesso & dei ministri della Chicsy

i, invidiosi, vendicativy

‘ POR, GSsere avark,
o macchiati d’altri vizi, non perdono ]11__&1
cio la’ facoltd''di battrzzare, ne trale
seiano d'averla) quando vi fossero ai-
cora errori di' fede, nd pei loro:vid o

| errori, 0/ palési i0:igelati) che siano esk

Che, se i; eatbivi,.che sononella Chiesd,
possono dare e ricevere il battesimo,
possonp _ancara farlo quelli fuori dell
Chissa, perche non o danno e ot
ricevono in (uantq sieno fuori di essy
ma pen;lacrgdenza e per i/ sacrament
che, vicevettero. La Chiesa, & quelly
che nella socicth separa e generd dei
fiolitoli per mezzo dei sacramenti clé
tietle in'¥8: %0 pinttosto '@ ‘Gesit Oristl
che hattezza per viab di iquatungut 3
sia; ministro. degno, od indegno: I s
titd; del suo: battesimo , non puo. essere
profanata dagli womini. La virtil di. Do
sempre vi si trova; o per la salute i
chi me tisa'béne, o per 1 pérdizione i
chivue Eﬂrll-.‘ja,.]]um]u.}, 'E"lt‘l'.l‘d{ vertl dpl

sacramento; now; sono; noeessari né/l
salute, nd i buoni costumi in colui ghe
lo, porge, o che lo riceve, ma hensi per
1"etietto’ 8 ‘par 1"atilita de]l sacramentd

Basta clie il hattesino: st dato’con ke
parole’del Vangeloy! qualunque  frist?

senso: che vidia. colui ¢he battesza
calui che o batfezzato. I gpesta ot

trina .comune a tutti, i sacramentl.) =
| S.Agostiio, De Baptis, citato dal Flews
lib. 207 n. 4% Sioprilecel))
Che' cosd dieoto i farisei dilians *
questo documento, e moltissimi dlt

verdy ¢he lé regole €cclesiastiche prow. |




e

che, ommeito, per bl'ﬂvlﬁf!.’{ Eeco come:;
wive Jo Arrnifatore. vescoyile, —. « Il
’Ll;‘tl.fl arcivescovo ha dato ordine di
?:{,:Enezmre ‘¢ il vicatio'ha rl-’i)attezz:‘;t.ol

arche il dibbiod prineipalesiguardet wi
! osimi-deliVoguigydm (Pignand s stail
:ﬂﬂ'inlen;ipqe del battezzante. Lsuei,
wigipl eligiost 01 JOPEEGRO., I  ran—

it saspieto, che g, qon, battezal,
ol intenzione _fiz;ﬁib e’ quello éhe

ol Ohizsa eatolica. #1001 19D 0101
“Gillgypura base dell'intenzione del!
witeante, innalza il sua,, edificio di

i & Sulla inlgnzione; _p;'?tc:-:n(_-l,-lc._‘di—.,
g ehe il battesimo  é. “-1‘,’.3,1.-191}0;._
dequindi Casasold ha’ fatto ‘Betlone’a’
sitratloy @/ iviioley perche il hattedimy
dnalido /che non basti darlo nelwmonie

i Padre, del Figlivalo,e dell) Spinilg)
fulo, ha, viole ancora ehe ivi cons,
qra lagsplicita ¢ manifesta inlenzione
pentre s battezza, di fare ' Quello che fi’
I! Chiesa! romandi Déngue 1D nidstiy]

wegoovor sa;ohe: (1 preti tutti fdellar swa/
iipcesi, say dico, ghe eglino mentre bats, |
tano, hanno L' intenzione di fare, €CGs,: |
anche ‘e fosse altrimentl, farebbe ri—.

retere tibty 5 Battesimi '] b
Ora cheoCosw fa 14 (Chiegatomana,”
sagehd hisognay; ehey i supio ministril
dhiano, la - intenziong; di fage. quello
e essa fa? T'a della religione, una po-,
lfiea, i mestiete, up mercato, una “i'ga-:f '

e civile'in titto il' mondo, tna'guetra’ |

L progressoy ad ogmil libestal all intell!

ipa un Dio, dell infallibilitd vo. degmay, |
i fede; fa del sublime e divino eri-
danesimo la religione- la pin sprezzata
stidicola che vi sia; fa colla sua gon- |
ita lo grande’Séifhie AeeH2&dtieFed |
ndiffprenti: fa della ipoeisiay  delllas;
niza, dell’ ambizione, tante divinith
ilolimpo papale; fa dei prestiti al
wen, poi perde ecapitaliv el interedsi;)
Wi, ... non la finirei piti; epperd il
Jismo rovina 11 mondo; nondimeno, |
liee'di'farlo " 'e0lta ) intenzione i (GioL |
meli peeehd; @livuok benea| sisiv ol
bon questa teoria dell’ intenzione nel
80, che intende Ta'curia, 'nulla al
wndo' fatto: con buona intenziona, ¢
it conseguenza, nulla ¢ valido, se non
# che fanno i preti devoti al poter
“mpirale deipapi; ecco ' perchd ‘essa @
Wit futto o tutti. Jumtenzione ndi- |
Wro ¢, che ogmi prete sia ungsoldato,|
- Papa’ per’ cospirare’ contro la sua |
tie;fe lavori- invece:pel ritorno del”|
e temporale, e cid; vorrebhero, essis
e facesse anche il Vogrig, ¢ che in
920 i hattezzare inhome di Dio hatL’
asselingece in noge delixegub del:
¥, Lo eni intenzieni sono troppo note.
bo, perche convenga rammen— |

1l i
e )
"

o Sondo monsignov Casasola, nix peete:
o0 che ¢ condannato come ladro
- tibnali 8 Gondanhato Ingiusta—
k“' O b mantike dellis fede,
- bando aveva intenzione di fare
' © giovare spiritualmente al

081 sl dica ‘dei” preti” dicats

i
£l

JSATL, - spergiur, stupratini, ;se
J‘ii"“f"‘:'. ece.; ma un pretesulla cui
e gl serapolosi céngori non pos—
Ay, no- non puo-battezzare,
1.|-‘,J.I e Fglﬂ-‘sﬂlulf rlt[}‘.t‘llltlgjpuﬂl'(‘-i _I}e?-—
HPensa a modo-del vescovo in

enzay alla seienzd, allai eiviltd; facdeb ||

e

e

politica,! & 'a /modo della ckocloth ‘peds
gl dntéressi [dei! Maccabei. ) LGOS

oQuel, pretey nellaleui parrocehiastiot
fa- da eommissario politico: del papa, @ '
non; sidosoeio della - societd suddelts,
secondos Dintenziona diqquoesta brava!
gentej-@rum fellones nnirinnbgato, anes
sodmunicator e ltante altrelbelle cosa del”
frasarid deij moderns - favisei. ~Uina ook
sola) & darosservarsii«che tutth ‘qualls:
chedicon: agli altriydappuntodiyichst
siladatta @ loro, giacchd mentre & pre<
dicanoi laviera CGliesa, non osang” i’
vovare lalsua téstimontanza, perclid s
sanno -eontro-ailloro.: Giaeehs egling

vamtane) d'iessere nellaii verith) o nella
veral Chiesaddristiana; oild ovalinnanzi

ceinenbervivemo ) dell una e dgll'altra
per, flagellare: senza 'pesa il gestitishio’
déllaseuria endel suodrrufatore, che'
sibfiemas Av By Gy, al quale promettiamo.
diimon. lasciare: passare pilt un articolo
dei suoi senza rispesta, appunto perchs
silmostra seosi ealdp palddino de_h_'a cu~,
rid, @operché daia divedere, che- gli
stannol tanto  sullorstomaco e funzioni!
& Bignbtno. ooayo sl siEhiy i94idnna
odPerioras basta ;unlaltra voltargli fad
remey se converraluna confutazione sul
tesrenodella; dottrina.! I

) kil

].}f CLERIC AL.[*‘IN FRIUEI |

ooy ——— —Pignano; 31 ottobre
Noi cosi delti_protestanti i, Pignano

‘¢l congrafilliamo_“toh [voi, \qugndam vi-

cario curato, che in preémio dei vostri
merili pervenuli a nostra conoscenza per
mezzo della Eéo del Litorale vi abbiano
creato’ cavaliere di malta. — Per | in-

telligenza del, fallo ¢ necessario sapere,

chie fuori” della casa canonica.due, gioya-
nette, una delle quali dipende dal vicario,
si erano abhandonafe ad uua soyerchia
allegria "¢ " facevano chiasso  bamboleg-
giando. Il quondam,-che & un uomo scru-
polosissimo, pel pudore ferminile; sen-
tendo, che la voce a lui nela ripeteva;
Lasciami, lasciami, venne  in, ajulo, Le
giovani lo videro e fnggitono, — Presso
il_portone .un,_giovanotlo apparecchiava
la malta pei muratori, che lavorayane
nella slessa casa. 1 guondam giudicando,

| ‘che il giovane fosse slato-la causa, che

la_nota voce avesse gridato; Lasciami,
lasciami, gt si avvicing e glirivolse pa-

e non temette di dirghi, che egli sognava.
11, ministrp di, Dio. in allo, minagceyole
ghi, si. fece sul wiso; mp il giovate pres
venne. le. sue, genlilezze e gettogliin fae-
cias up. secchio; di, malta dmbrallandolo
dal capo  ai, piedi.. Non e eivilé/il mado,
ma. ¢ il pit spiccio per converlivei peril

#
#

Bamboecioy: consigliere munieipale'ins

pubblica seduta ~avete debto; cheril prete |

ESAMINKTORE (FRIULANO!

carsi @ 'elebrare Tabifisssa! €i digpiace!
che'il segrelario nion' abbid’' scritto'a 'pro-
tocollo. te/'vostre  parole. ‘K’ ogni' modo
noi' viinvitidio. &' provare' 1a vostra ase
sevziote) abirifentil Glee sl Lithl6/ b bamnt”
bocceio, vi daremo awehé:quelio W' Balii]
niatore impudente, e .pregheremo S. M.
Pasquing dinsignipvi-dell’ ordinesdelt oda.
ibafl li ; omizeingfl — Coaor 10

H imn
LAt s I ! ' R

‘PreiCheceo stimalissime, ‘quando i’
ellazhassentito dire)'elie ‘1o 'mi' preuda’
fastidiolidi/ ¢it;—che!aviiene il ¢asa’ sua,’
o quandotellacvala ttovare! 14 levatrice?
Cosi'itlovrebbe! fake “‘6lai’¢ non ‘teres!
saisi-divehil vaso viene! per casy niia’
altrimenti wn’altta- Volal1e' parlérd pitt.
chiaro: Qui non 'o¢corroto :di}ijcitia'ziqni."

At i
* %

‘Carg'anico ; I altFa"sera raceonta \am:aI
alla- bottegha 'di caffe, chie dopo una é-
scursione per la villa “tu sei venuto a’
casa e che hai” déposto 'sulla "tavola
quatiro ‘uova, un pezzo di Jardo involto
in’ unia largha foglia dilZucea ed 'un go-
'mitolo di refe, cose “tutie che tu avesti
/in pagamento per benedizioni impartite
‘ad aleane divole, femminelle. Sta beue,
che tu abbia la facolla di fare benedi-

‘|| zioni 'di oghi specie ¢ che non Ui rifiuli

| dimpartire ‘dnche " cortro i calli, ma bi-
sognausare) prudenza in' quest tempy
calamitosk;'einoil espilavei la povera gente

| solto questo pretesto. Gl iniqui liberali

| ¢l stanno cogli occhi addosso ed osser-

(vano talle, g~1-hanne; specialmente con
te, che/jd \digka inter) hos | nom sei un
S. Luigi e con tatto cid sobilli le donne
di Pignano. Bada bene, che non ti ca-
piti; addosso ‘qualche tempesta € non i
faccia  crescere. gli affanni di,slomaco: .
ey i h o It i
‘Bravo' Don "Nicoletto” amabilissith!
Ella parlid’ come un libro stampato, anche
(quando parla da bestia edopera preci-
samente ; al contratio . di- quello, che - in:

| segua.’s lo! pereid Ié “credo tutto come: ad

| role poco corlesi. I giovane se ne offese |

un ‘Evangélista '¢” soho 'persudso - e it
chigsa” di Pignano ¢.sconsacrdta, -benche
ella_venga ui- a_battezzare ed -a sepek
lire.(non, gratis, s’intende). Con 'intlo eio
non_ ho permesso; ‘che 'ellabattezzi il mio
ligliuoletlo? 'La ‘rigione' si' e, che ' ella
nellé ‘eeritnoni¢ battesimali prende della
salivd ‘di- sua hogca, ed: unge con  essa,
le \pariei ¢ le oreechie (el bambino ed
a-me nonb commoday che-ella inocali ai
mieio figlite wleeri® Saere tmprimenti '¢a-
rattere judelebill; dalle qhali da  tanto
tempo ¢ coperto e quasi corroso. il sno
labbiro,: ipfesiore...— Si liberi- prima -da

: | quelle,. secéq possibileyie poil'sit'oceapi
il Vidi, oillustrissimor gigtior o Giatomo

paresded falti i Pignano
SIqOE 01 -
I *-.g(* S

Oh cheidelicali confelti! signor viearioj;

diPignano far dicolezione prima di've-| dovesli haocomprali? —="Una  gentile si*
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gnora me 1 ha.spediti day Pordenone: ] altri: iliche lo pone fuoridelladista doglit

Anzi | aspetlo, quassit di giorno.in gioenos
—, Ottimamenje ; almano- ifanto ,oiehe))
SAER Guassiy. 13, SIgNpra , priopabilmente
di,alloggio, in) 6asa, suaiyellajtascierd;din:
pacequel i Rignangs ol iv ool
W .7 omoiainstgte oludhone 505
sBuokbvino e questoyiment & vero)'si-:
gnor parroco? — Bugnissimo ; il Redi
now, 0 hevevaydizimiglieres Avendone
quatlpo; lilEi dn (Gorpoyisi (U -allagut
meale pjontare il pulpitel —Sicuramente;
con, quatira; litrk, di| questogprelibatas;li-)
quotey,si pud parlaee i tatlo: e odimor)
strare o\, Vangelo:alla mapp laneeessid;
del (dominio; temporale. Quatixo lilvigpet:
Bagepd, 1on iquesle,apirite diving anduel
anche a Pignano, a predicare a que’sco-
municati. — Per _amor.-di Dig! la lagci

stare quei di Pignang e la pensi alla sua,
pi:-lt~lt-.?_'(',{j|1]‘i,a_ Ill\ 54, (hL gia al tempi del,
gaverno ansiriago, si ha, huscato il 8O-,
prannome, 0y genddune ;12 . ¥eda heges,
chie ora per le sue molle brighe non 1¢;

sU4 L1 ) IX 15 bily
dicano parroco, Driganits goq i of

Vit e a1 R ot Emm aet b b e A 10 oty i
shd FERTD 1 i 1

st e i paie di mbkcdntiz2i stioz-”
Zini, i altro paio di dopne ]ﬂﬂl fexri per-,
duti & qualcha mignatia el pacse oavanzo
(Lijp;f.igiol_m-sgu@.,j soslenitori dei calabroni
nerinei dintorniodi! San Danieles ol

. Una gﬂallc pif facili yie per acquistare,
il’ paradiso & Ia recita dell’ Angelus Do—
mini collg tre Avemarie:S. Bonaventura
nel Capitolo Generale tenuto in Pisa
Launo 1262 preserisse ai suol religiosi
di esortare 1 fedeli, che al snano della
cdmpana verso la sera venerassero la
Madre "di' ‘Gesl “Cristo’ récitando 'tre
Awe 'Muria. Questatdivozione fu appro~
vata da Giovanni X XII con Bolla' datata
da Awignone. li 13 ottohre 1318 per la
Chiesa . vescovile del Saintes in Francia.
Nel' 132711 papa ingiunse al'suo Vicario
cardinale, ¢hé''alta’séra” facesse 'dare” il
segmno collaccampana ‘per ricordo i cri-
stiani; di recitare leitrecAver Maria. =
Benedetto XIII con Breve universale del|
14settembre 1724 concesse |l indulgenza
plenaria ¢ la remissione di tufti 1 pec—
cati’una volta 'al''mese 'a tufti’ quelli,
che @l sepno della/campana o la mat—
tina! 0,al mezzodi ocla sera’ dopo tra—
montato il sole recitassero ogni' giorno
genuilessi I Angelus Domini. colle  tre
Ave”Marie od*in un giorno del mese
cotifessati’ e ‘comhnicati pregassero per
la' 8. whiesay ¢ 'concesse ' pure I'indil-
genza di 100 giornil laties quoties, clo@!
ogni qualvolta, uno pentito, recitasse
' Angelus Domini come sopra.

Raccomandiamo a tutti 1 cristiani di
povie-attenziond a qitesto atto diveligio~
ne. Ksso non costa danaripeome tanti

"Il gata 1 assoluzione dei peccati, perché

| larticoli di commiercioi/ Kodi Haeild:ac=2

:qu_in‘to_e p:uh-r.ipv.h:l'si-.ﬁl'el'olte-al 2101910, |

| (Cosyahi lo}, praticasse i-costantementey!

ognisphno acquistercblie dimdulgenza
1,300 anni. Supponiamo; ehe uil vecehio l
avesse debitamente esercitatoquostaldis:
voZione-per 60-anui; yuale now sarebbos
il tesove: da luiiaccumulato peb larvital
oterna? Bgli avrehbecnientemeno) che=
720 indulgenze iplenarie ibds altrettanted|
‘renissioni di dntti- 1 peccati, delle! Guali”
una; sola-hasterebbe pler andare’ inipa~
radiso:,ed; oltra-a cidigli sarebberosri-
sparmiati 18000 anni, dispurgatorio: i

;| Girca questa indulgenzanon pOSSImo’
aveun: aleun |dubbioj iperché decretata’
conl Billa infallibile) Ogmmio dungue
vade, ehe quasta sola:-gli basta permet
tere in-.sietro: lanimalokua elinow: fa
d nopoy chercorta; come questo annoj'di-|
chiesa ing chiesa per -quindieis! giorni.
Sappiamo; che questo suggerimentonon
garberta,a @ualche profe,sperchd-vegli-
ot soM Angelus | Domind) dei-fedeli o
farebhe magra, Pertanton el aspettiano-
di sentirci gridare la croce addosso &
dighidrarel jeretici, n& ci mervaviglieremo
Yo come: st iisa-a SeDanieleie net paesi
vicity, a qualche donnictinold yerry we=!

non abbia messe le brachesse al marito

il gpale, 11_,351..momnnf1 di buogn umore osi

dllb]t?j‘.]{q, ehe ljEsalnipatore, 101 ,E1h§na
¥ &0 L i

| i

sempre - torto.

“'Dicono’ che 1a curia_abbia,nominato
vicario ed ‘economo spirituale a Tricesimo
il 'suo 'Castellani, che non pete avere il
plidcet governativo per quella sede.. Cia,
vorrebbe dire farla in barba, al Governo,
La’ ‘mafassa si arruffa ed, il Sindaco ayra
a 'Sddar sangue per liberarsi,d’ impiccio.

g L e

71 Subeconomo péi' hetlefici vacani'
dél‘distretto di Maliago, parroco di Arba,,
per ingiurie ' proferite “in predica contro
iP“Muticipio @ '¢li - Esattori distrettuali, fu
deposto “dalla” sua carica pet decreto del |
Mirfistero’ dei’'Culti. R R

001 eletieali ‘bisogna ‘parfaré. chiaro,
essendo’ manifesto, che ormai non vale
la ‘indulgenza, 0& regge la speranza nel
loro ravyedimento. = ey

B

A 'Pignano si ' feee una 'dimosira-’
zione dai eclericali. — Mecutii ignoranti,
frat’i quali una-donna, 'una ' Megera, in-
gannali dai' caporioni di' turbolenze,’ do-
menica alle 41 ‘ore, si''opposero a che
i liberali entrassero nel gimitero. Tliberali,
benche doppi per numero e per forza,
si. arresero «alle parole devprete, che li
aecompagnava, € ritornarono alta chiesa!
La: Megera ! tutlavia ‘diede -un colpodllar

fronte  di una donnaoliberale che!cam:

miiava presso it marito, producefido e
wisione; ¢ afi) pio” i sanghie. Quelly’
uny, momepto. tevrihiles, perallio Ja sig
apzza) el masitor 6n ki opera dégli s
liberaly: :impelli.l rche: mon si/pa ssasse: ag

eRiesgy -0 (1ERNO%3 FR e :
~osto e i avvertito i R, - Conig
sirio di. S-, Dani¢les, che, vellindona
giorno dei morll, inferyennecolla form,
Behi p_ﬂrﬁl't'r:I:ﬂ‘u'iill_il.l:{==!a' pazienza per
una ‘mezza° ord " “fing* ai ‘perstiers'y
clericalt &' JiSciatt, 1ero, Uinigtesso
cimilero, ai Jiberally ed,.usare quel mof
urbaniyehe questiusavano a-quelti. Trag
quakirolor cinguelpiti illusi €9 la Megen
Latti rfstaroto - persiast “alle” sagee g
sorvazioni ‘el €otflissario e Seoulr
ron0, dal, cimiteray doye. i eran sl
per:-epporsi colla cforza - ai-liberali
Megeral | i i@ tuttigridava protestal
chi s sarebbe Taseiata necidere; ma e
nof “déctinava dal . partito préso. Bl
parole! Ma qiandg, il brigadiere o
che sircponessern J¢ baionetiesin comi,
tntti i glir oppositori/si alontanarono b
prestay am#i' 1a. Megera Tuggl “con fal
prédipizio,” thie, rippe gli ; zoccali, (
la. dimoslraziope, ehbe{ine ;. entraron|

|
r

liberali; recifanerio lo preghiere:dei o |

edopo didei miniti Jaseiarono ik cimi |
¥ {1Iisp'0§i':;§ol’nb-icljcli clericali.

Al o] pmin]]
thu:aata ¢ .amaral — Il pi
avevas mandato it végalo ad uno dif
cortza’ i caiitlo, ‘edt clericali pensarid
di-farne oggetlo (i,li;.ui;a lotteria, la qu
avrehbé doviito ‘frattare chi sa quil
Ma, non; pensarono. che esisteya uni e
che viela lelotferie, /el perccid b
di in/sétte_od _nzt._l_o Si videro processil
e citali in deibunale’ per: nispondert &
réato ‘&1 lotleria” dudidesting.

1 l.rihu:i:l'i_(;,_ _:i:](_)II. ,ac_coglié:lld{) e couth
sioni del-Pubblicb Ministero, nt della
fesa, dichiard non Tarsi Tlogo a provede!
solo contro i .sighéri_;canouici Morandi
H_bssi ¢ Roncovieri: ma ¢otidanno il pr
vosto Manré, il cucalo Tedaldi ed il di
ricd Bavattiéri: allwmulta’ di L 3
CIascuno. péf_ 14 contravvenzione alla lef
sulle lotterie, il giovinetto  Gaiuffi all
amimenda . di :+25 per contravvenit’
alla leggé sul Hollo, 1l libraio Tonont
multa di L. 51 per contravyenzioni i
ldgge ‘sulla’ stampa; i° suaceennall T
rendi lé’“ililfi allra malta per confravitd

zione alla- legge .sul “bollo; totfi poi ¥
solido’ nelle spese -del gindizio.

Bl e ey _._-__—_-—--'___.:._-—-"“"F-;‘ﬁ
PG Voorts, Direttore responsibil
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